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“Gesù non incontrava il povero 
in quanto povero, il peccatore in 
quanto peccatore, l’escluso in 
quanto escluso. Ciò avrebbe signi-

cui l’altro veniva rinchiuso in una 

l’altro a ciò che era solo un aspetto 
-

trava l’altro in quanto uomo come 

-
contrare e ascoltare un uomo Gesù 
sapeva coglierlo, questo sì, come 

incontrava l’altro, sapeva accogliere 

-
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malattie” (cf. Mt 8,17). Solo avvici-
-

Dio, che allora ci può veramente 
parlare”. 
Queste parole di Enzo Bianchi 

risuonano come molto vicine agli 

Operatori di S. Marcellino, e nello 

stesso tempo come un traguardo 

quasi irraggiungibile, là dove 

nostre malattie”, poiché amare così 

è una prerogativa divina e il nostro 

affetto  non arriva a tanto… Tuttavia 

crescere in questa capacità è il vero 

dono di Natale che Dio vuole farci. 

Sono parole utili perché ci fanno 

cosa è amicizia, o volere bene: 

muoversi in questa linea, con un 

riconoscimento della persona nello 

spirito del Vangelo. Anche per noi 

vale la stessa regola, e abbiamo 

bisogno della stessa accoglienza: 

pensiamo a quante volte ci presen-

tiamo raccontando solo una parte di 

-

tabili… La profondità dell’Incar-

nazione, testimoniata dalla qualità 

-

trare chi ci sta intorno. E ci dia la 

troppe difese da Lui e dagli altri, 

meno riuscite.   

Claudia (classe 1979), marchi-
giana, sociologa e assistente 
sociale laureatasi all’Università di 
Bologna con una tesi sulla nostra 
realtà, è stata una preziosa Opera-
trice a San Marcellino; negli ultimi 
anni lavorava come responsa-
bile delle comunità del Ponte e 
Boschetto, distinguendosi per 
competenza, attenzione, dolcezza 
e senso dell’accoglienza.

Il 29 ottobre Claudia è mancata. 
Tragedie come questa ci privano 
della parola, poiché non troviamo 
modo adeguato di verbalizzare 
il dolore o lo sconcerto; tuttavia 
nemmeno vogliamo che questo 
numero del giornalino – strumento 
per noi sincero ed importante nella 
comunicazione agli “amici” – esca 
come se nulla fosse accaduto. 
Diciamo allora una cosa sola: 

grazie, per quello che sei stata per 
noi e per gli Ospiti. Riconosciamo 
accanto al dolore la gratitudine 
per quello che ci hai trasmesso 
e testimoniato. Riteniamo impor-
tante coltivare – nonostante lo 
smarrimento – questa gratitu-
dine. Ciascuno di noi cercherà di 
far tesoro dell’eredità che ci hai 
lasciato: sia questo il nostro modo 
più autentico di ricordarti. 

Faccio parte di un piccolo gruppo 
di operatori che si trovano per 
ragionare e confrontare idee ed 
opinioni. Mi sembra stimolante ed 
utile fare circolare tra volontari e 
operatori alcuni pensieri che riguar-
dano il nostro servizio.

Vi presento una scena: due 
persone di diversa esperienza ed 
età fanno richieste:

La prima è detta dal bimbo che 
cerca nella risposta positiva acco-
glienza e sicurezza.
Nella seconda domanda la possi-
bilità di mettermi in relazione con te 
e tutti quanti gli “amici” che corri-
spondono nella tua rete.
Molti avvenimenti di questi ultimi 
tempi ci interrogano sulla consi-
stenza e significato dell’amicizia.
Ci troviamo a considerare che 
spesso usiamo la parola amicizia, 
l’essere amico, avere un amico, 
nell’accezione di simpatia, parteci-
pazione, inclinazione.

La dolorosa morte di Claudia ha 
posto al centro la partecipazione di 
tutti i suoi amici.
Abbiamo sperimentato lo strazio 
della perdita, la confusione della 
mancanza, l’angoscia dell’im-
potenza, ma dagli abbracci che 
ci siamo scambiati è emersa la 
richiesta di partecipazione e condi-
visione, la speranza dell’amicizia 
come unica possibile risposta.
In casi così tragici è importante 
sapere di esserci e di poter contare 
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NEWS
Piano Inverno: Anche quest’anno, di 
concerto con il Comune di Genova, 
tra dicembre 2013 e marzo 2014, le 
persone in strada potranno avvalersi 
delle strutture sotto elencate: 
Caldo Caffè: 20 posti (San Marcellino) 
maschili e femminili, in Vico Stoppieri;
Pioppo: 12 posti (Auxilium) 10 maschi 
+2 femmine, in salita Ns. Signora del 
Monte;
Arca: 20 posti (Massoero2000) con 
sede ancora da definire, aperto con 
temperature rigide sotto i 5°.

Nello stesso periodo, ma non rientranti 
nel Piano Inverno, saranno fruibili:
Emergenza freddo Caritas: 26 posti 
(Auxilium) 22M+4F, in salita Ns. 
Signora del Monte;
Basilico: 10 posti per persone senza 
dimora convalescenti, uomini e donne, 
finanziato dalla Regione, con apertura 
a metà dicembre.
 
Tutte queste strutture accolgono 
cittadini italiani e stranieri.

Il laboratorio di poesia di San 
Marcellino nasce nel 2009  sulla 
scia di quello di Teatro, nel quale 
l’operatore Marco Arena forniva 
interessanti spunti sul coinvolgi-
mento delle persone in ambiti non 
strettamente di aiuto assistenziale.
Il lavoro del laboratorio, condotto 
da Luca Picasso e Maria Clara 
Grignolo, consiste nella creazione 
di spazi di espressività poetica 
dove le persone possano leggere 
testi di poesia proprie o di proprio 
gradimento.
Nato sotto forma di estempo-
raneo reading, il laboratorio si è 
evoluto attorno alla passione di 
uno “zoccolo duro” di ospiti che 
ha cominciato a ragionare sull’uso 
della parola per raccontare la 
propria storia. Durante un appunta-
mento alla Berio (mercatino del libro 
usato nel maggio di quest’anno) 
il laboratorio ha fatto conoscenza 
con alcuni operatori della biblioteca 
che ci hanno proposto la disponi-
bilità della magnifica Sala Lignea 
per proporre le nostre poesie. Per 
allargare il contesto al luogo e alla 
città si è deciso anche di proporre 
una interessante rassegna di poeti 
genovesi.
“Lo scambio”
Autore: Luca Picasso
Anno 2013

Oggi mi sento sintetico:
Poeta concreto.

Perchè i gatti non mettono le calze,
e a sorridere alla vita
come non abbiamo fatto mai.

Autrice: Milena Ceccardi
Anno 2011

Io non sono nessuno
ma nessuno è uguale a me.
Parla d’amore
quando saprai
camminare sulla neve
senza lasciare impronte.

davvero sulle persone!
Da questo ne deriva che la dimen-
sione amico di... è toccare il mio 
cuore in profonda relazione con 
l’altro. Ridimensiono così tutte le 
relazioni che non mi corrispon-
dono, i modi di dire...ho tanti amici 
o conosco tanta gente... Sono 
in grado di distinguere queste 
categorie? 
Un conto è lo stile amichevole, l’in-
teresse per gli altri, la partecipa-
zione affettiva; altro, il lento progres-
sivo incontro... sono importante 
per una persona, posso fidarmi ed 
esprimermi, fa il tifo per me! 
Mi pare che per definire l’amicizia 
occorrano tante fortunate e gratuite 
acquisizioni: essere capaci di 
relazione e saperla mantenere nel 
tempo, perdere le paure, superare 
la solitudine.
Il nostro lavoro a San Marcel-
lino ci mette continuamente a 
contatto con persone che nella 
loro storia hanno cumulato carenze 
gravi: hanno tanta paura, non si 
accettano!
A noi operatori tocca il compito di 
riparare per mezzo della relazione 
con loro, se possibile, alcune di 
queste mancanze. Il mio rapporto 
con gli ospiti cercherà di stabilire 
una alleanza di lavoro, contribuirò ad 
attuare clima di fiducia, cercherò di 
meritare fiducia. Tuttavia, in questo 
contesto di aiuto il nostro rapporto 
non è di amicizia perché manca 
del requisito fondamentale della 
scelta reciproca. Una amicizia non 
propria non aiuta le persone, altera 
i ruoli reciproci, impedisce la ricerca 
di modi adeguati di cambiamento 
e miglioramento. Ci fa deviare dal 
principio di realtà. Per questo vale 
la pena di essere prudenti e sinceri: 
io ti garantisco interesse e parte-
cipazione perché è implicito nella 
nostra relazione, senza l’equivoco 
di “scambiare l’amicizia”.

Festa di Natale 2012 a La Claque


